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	COMUNE DI TORRI DEL BENACO

Provincia di Verona

Viale F.lli Lavanda, 3 - Cap. 37010 - P.IVA 00661030239
( 0456205888 ( Fax 0456205800 - www.comune.torridelbenaco.vr.it


LINEE GUIDA PER LA REDAZIONE DELLA

RELAZIONE PAESAGGISTICA AI SENSI DELL’ART. 1 DEL D.P.C.M. 12.12.2005.

PER INTERVENTI E/O OPERE DIVERSI DA QUELLI A CARATTERE AREALE (PUNTO 4.1), DA QUELLI A CARATTERE LINEARE O A RETE (PUNTO 4.2) E DA QUELLI IL CUI IMPATTO PAESAGGISTICO E’ VALUTATO MEDIANTE UNA DOCUMENTAZIONE SEMPLIFICATA (SCHEDA)

trattasi di linee guida per la redazione della relazione paesaggistica i cui contenuti sono conformi a quanto previsto dal d.p.c.m. 12.12.05; e’ ovvio che  la relazione va adattata al singolo intervento e pertanto non vanno  “compilate” le presenti linee guida ma devono servire esclusivamente come traccia.

1. RICHIEDENTE: ..................................................................................................................................
persona fisica società impresa ente

· nato a ........................................il ........................ residente a ............................................... in Via / Località ....................................................... n. ........ C.F. .......................................

· con sede a .................................................. in Via /Località .............................................................. n. ......... P.Iva ..................................................

compilare la parte che interessa e cancellare il resto

2. UBICAZIONE DELL’INTERVENTO: Via / Località ......................................... NCT/NCEU Sezione Unica – Foglio ................ Mappali ..................................................................................................................................

compilare la parte che interessa e cancellare il resto

3. TIPOLOGIA DELL'OPERA E/O DELL'INTERVENTO: descrivere dettagliatamente la tipologia
4. OPERA CORRELATA A: 

· edificio
· area di pertinenza o intorno dell'edificio
· lotto di terreno
· strade, corsi d'acqua
· territorio aperto
va descritta la singola caratteristica e vanno cancellate le altre; 

(ne possono essere aggiunte delle altre se non si trovano descritte nell’elenco)

5. CARATTERE DELL'INTERVENTO: 

· permanente

· fisso

· rimovibile
va descritta la singola caratteristica e vanno cancellate le altre; 

(ne possono essere aggiunte delle altre se non si trovano descritte nell’elenco)

6.a DESTINAZIONE D'USO del manufatto esistente o dell'area interessata (se edificio o area di pertinenza)

·  residenziale

· ricettiva/turistica

· industriale/artigianale

· agricolo

·  commerciale/direzionale

· altro........................................................;

va descritta la singola caratteristica e vanno cancellate le altre; 

(ne possono essere aggiunte delle altre se non si trovano descritte nell’elenco)

6.b USO ATTUALE DEL SUOLO (se lotto di terreno)

· urbano

· agricolo

· boscato naturale

· non coltivato 

· altro ..............................................;
va descritta la singola caratteristica e vanno cancellate le altre; 

(ne possono essere aggiunte delle altre se non si trovano descritte nell’elenco)

7. CONTESTO PAESAGGISTICO DELL'INTERVENTO E/O DELL'OPERA:

· sistemi naturalistici (biotopi, riserve, parchi naturali, boschi);

· sistemi insediativi storici (centri storici, edifici storici diffusi);

· paesaggi agrari (assetti culturali tipici, sistemi tipologici rurali quali cascine, masserie, baite, ecc.);

· tessiture territoriali storiche (centuriazioni, viabilità storica); 

· sistemi tipologici di forte caratterizzazione locale e sovralocale (sistema delle cascine a corte chiusa, sistema delle ville, uso sistematico della pietra, o del legno, o del laterizio a vista, ambiti a cromatismo prevalente);

· percorsi panoramici o ad ambiti di percezione da punti o percorsi panoramici; 

· ambiti a forte valenza simbolica (in rapporto visivo diretto con luoghi celebrati dalla devozione popolare, dalle guide turistiche, dalle rappresentazioni pittoriche o letterarie). 

va descritta la singola caratteristica e vanno cancellate le altre; 

(ne possono essere aggiunte delle altre se non si trovano descritte nell’elenco)

8. MORFOLOGIA DEL CONTESTO PAESAGGISTICO:

· costa (bassa/alta)

· ambito lacustre/vallivo

· pianura versante(collinare/montano)

· altopiano/promontorio

· piana valliva (montana/collinare)

· terrazzamento crinale

va descritta la singola caratteristica e vanno cancellate le altre; 

(ne possono essere aggiunte delle altre se non si trovano descritte nell’elenco)
 
9. ESTREMI DEL PROVVEDIMENTO MINISTERIALE O REGIONALE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL VINCOLO PER IMMOBILI O AREE DICHIARATE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO (art. 136 - 141 - 157 Dlgs 42/04):

A seconda dell’ubicazione dell’intervento va indicato solamente la dichiarazione di vincolo interessata

⃞
D.M. 11/06/1955 (G.U. n.148 del 30/06/1955):

dichiarazione di notevole interesse pubblico della frazione Albisano, sita nell’ambito del Comune di Torri del Benaco.

Motivazioni contenute nei suddetti provvedimenti di vincolo:

“Riconosciuto che la frazione suddetta posta sulla cresta della collina prospiciente la riviera di Torri del Benaco, oltre a costituire, per l’andamento delle sue vecchie case ed il verde che le circonda, un quadro naturale di particolare importanza e un complesso di caratteristico valore estetico e tradizionale, ed offre altresì dei punti di vista accessibili al pubblico dai quali si può godere il sottostante  lago di Garda.

La frazione di Albisano, sita nel territorio del comune di Torri del Benaco, confinante: a nord e ad est con la strada comunale Cà Bianca; a sud, con la strada vicinale ai Boschi della Calcara; ad ovest, con la strada comunale da Garda ad Albisano e la strada comunale delle Fittanze, ha notevole interesse pubblico ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497, ed è quindi sottoposta a tutte le disposizioni contenute nella legge stessa.”

⃞
D.M. 20/06/1955 (G.U. n.156 del 09/07/1955):

dichiarazione di notevole interesse pubblico della fascia costiera del Lago di Garda, sita nell’ambito del Comune di Torri del Benaco.


Motivazioni contenute nei suddetti provvedimenti di vincolo:

Riconosciuto che la zona predetta oltre a costituire per le intense coltivazioni di ulivi lungo i declivi, per la interessante posizione geografica e per le caratteristiche costruzioni del centro di Torri del Benaco, un quadro naturale di singolare bellezza panoramica, offre dei punti di vista accessibili al pubblico dai quali si può godere lo spettacolo del lago di Garda.

La zona sita nel territorio del comune di Torri del Benaco, confinante: a nord, con il confine comunale di Brenzone; ad est, a circa m.100 a monte della strada provinciale Gardesana, con la strada comunale Valle della Fontana, con la strada vicinale delle Vernazze e la strada Valle di Creazzo; a sud, con il confine comunale di Garda; ad ovest, con il lago di Garda, ha notevole interesse pubblico ai sensi della legge 29 giugno 1939, n.1497, ed è quindi sottoposta a tutte le disposizioni contenute nella legge stessa”.

⃞
D.M. 02/12/1963 (G.U. n.16 del 21/01/1964):

dichiarazione di notevole interesse pubblico di una zona in Comune di Torri del Benaco sul lago di Garda.

Motivazioni contenute nei suddetti provvedimenti di vincolo:

“Riconosciuto che .la zona predetta ha notevole interesse pubblico perchè, oltre a costituire, per la sua intensa coltivazione di olivi lungo i declivi e per la interessante posizione e le caratteristiche costruzioni del centro di Torri del Benaco, un quadro naturale di singolare bellezza panoramica, offre dei punti di vista accessibili al pubblico, dai quali si può godere la magnifica veduta del lago di Garda.

La zona sita nel territorio del Comune di Torri del Benaco, delimitata a nord con il confine comunale di Brenzone; a est a 500 metri dal ciglio est a monte della strada Gardesana e con il ciglio est con la strada romana; a sud con il confine del comune di Garda; a ovest con la riva del lago ha notevole interesse pubblico ai sensi della legge 29 giugno 1939, n.1497, ed è quindi sottoposta a tutte le disposizioni contenute nella legge stessa.”

⃞
Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 5136 del 28/12/1998 (dichiarazione di notevole interesse pubblico ai sensi della legge 29/06/1939 n. 1497, dell’intero territorio del Comune di Torri del Benaco) sulla base del verbale della Commissione Provinciale per la tutela delle bellezze naturali della Provincia di Verona, n.3 del 14/12/1995, pubblicato dal 22/12/1993 al 21/04/1994 e trasmesso alla Regione Veneto in data 22/08/1994 e relativo all’imposizione del vincolo ex legge 1497/1939 sull’intero territorio comunale.

Motivazioni contenute nei suddetti provvedimenti di vincolo:

“...ritiene che l’intero territorio del Comune di Torri del Benaco sia meritevole di salvaguardia e quindi da sottoporre a vincolo ex legge 1497/1939: Rileva infatti che il territorio, oltre la zona costiera di indiscusso pregio, presenta a monte aspetti di notevole interesse ambientale, sia per quanto riguarda le costruzioni, risalenti a varie epoche, che per il paesaggio naturale.

Numerose sono le contrade in posizione collinare, di epoca antica, come Coi, Loncrino, Valmagra e Sevino, che risultano censite in registri del 1600, ma probabilmente di epoca più remota. La strada selciata che univa Torri con le contrade succitate e proseguiva per Marciaga è ritenuta di origine romana.

L’ambiente naturale è caratterizzato da verde lussureggiante in tutte le stagioni, dato il particolare clima mite della zona.

A valle è predominante l’olivo, coltura tipica della riviera gardesana. A monte ci si può inoltrare nei boschi di carpino nero roverella, leccio e frassino, che circondano Pai e Albisano, boschi ricchi di fauna selvatica (volpi, lepri, tassi).

Di tanto in tanto il bosco lascia posto a qualche zona coltivata con alberi da frutto e viti, o a qualche zona arida dove la vegetazione è più rada: vi si rinvengono importanti formazioni di erbe e arbusti submediterranei meritevoli di protezione in quanto costituiscono formazioni nell’estremo areale settentrionale di quelle specie.

Il sottobosco è composto in prevalenza da arbusti di pungitopo, erba cornetta, sanguinella, biancospino e rosa canina.

Qualche cipresso qua e là, vicino alle abitazioni e anche nelle formazioni boschive, varia il paesaggio.

Parte del territorio, propaggine meridionale della catena del Baldo, risulta compreso nell’ambito per l’istituzione del Parco Riserva naturale regionale “Monte Luppia – S.Vigilio, del Piano Territoriale Regionale di Coordinamento. In questa zona sono  state rinvenute incisioni rupestri di abitanti preistorici.

Si segnala inoltre l’importanza di un carpino nero (ostrya carpinifolia) monumentale in località Brancolino, al dipartirsi del sentiero per il monte Brè dal sentiero diretto ai graffiti.

⃞
Decreto legislativo n. 42/04, art. 142 – Aree tutelate per legge:

1. Sono comunque di interesse paesaggistico e sono sottoposti alle disposizioni di questo Titolo:
· a)...omissis...;
· b) i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300   metri dalla linea di battigia, anche per i territori elevati sui laghi;
· c) i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna; 
· d) ...omissis...; 
· e) ...omissis...; 
· f) i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi;
· g) i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227; 
· h) le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da usi civici;
· i) le zone umide incluse nell'elenco previsto dal d.P.R. 13 marzo 1976, n. 448; 
· l) ...omissis....; 
· m) le zone di interesse archeologico. 
2. La disposizione di cui al comma 1, lettere a), b), c), d), e), g), h), l), m), non si applica alle aree che alla data del 6 settembre 1985:
· erano delimitate negli strumenti urbanistici, ai sensi del decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444, come zone territoriali omogenee A e B; 
· b) erano delimitate negli strumenti urbanistici ai sensi del decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444, come zone territoriali omogenee diverse dalle zone A e B, limitatamente alle parti di esse ricomprese in piani pluriennali di attuazione, a condizione che le relative previsioni siano state concretamente realizzate; 
· c) nei comuni sprovvisti di tali strumenti, ricadevano nei centri edificati perimetrati ai sensi dell'articolo 18 della legge 22 ottobre 1971, n. 865. 
Finalità e criteri
La presente relazione paesaggistica correda l'istanza di autorizzazione paesaggistica congiuntamente al progetto dell'intervento relativo a (va  inserita la descrizione dell’intervento)      e riporta l’analisi e lo studio che ha preceduto la progettazione dell’intervento proposto con la documentazione tecnica allegata.

E’ impostata in modo da costituire per l'Amministrazione competente la base di riferimento essenziale per la verifica degli interventi ai sensi dell'art. 146, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 recante "Codice dei beni culturali e del paesaggio" e permette di accertare la conformità dell’intervento con le esigenze di salvaguardia del paesaggio ed in particolare della:

· compatibilità rispetto ai valori paesaggistici riconosciuti dal vincolo; lett. a)

· congruità con i criteri di gestione dell'immobile o dell'area; lett. b)

· coerenza con gli obiettivi di qualità paesaggistica. 

La relazione paesaggistica unitamente alla documentazione tecnica allegata contiene e specifica: lo stato dei luoghi (contesto paesaggistico e area di intervento) prima dell'esecuzione delle opere previste, le caratteristiche progettuali dell'intervento, nonché rappresenta nel modo più chiaro ed esaustivo possibile lo stato dei luoghi dopo l'intervento con le motivazioni che hanno determinato gli aspetti e le scelte progettuali (è un elemento della relazione paesaggistica assolutamente indispensabile). Essa comprende tutti quegli elementi  necessari alla verifica degli aspetti preannunciati con specifica considerazione dei valori paesaggistici .
A tal fine, ai sensi dell'art. 146, commi 4 e 5 del Codice dei beni ambientali (decreto legislativo n. 42/04) , quale parte integrante della presente relazione, è allegata la seguente documentazione che evidenzia :
· lo stato attuale del bene paesaggistico interessato;

· gli elementi di valore paesaggistico in esso presenti;

· gli impatti sul paesaggio delle trasformazioni proposte; vanno elencati se presenti
· gli elementi di mitigazione e compensazione necessari.  vanno elencati se presenti
Documentazione tecnica.
La documentazione tecnica allegata contiene ed evidenzia:

A) elaborati di analisi dello stato attuale:
descrizione anche attraverso estratti cartografici dei caratteri paesaggistici, del contesto paesaggistico e dell'area di intervento: configurazioni e caratteri geomorfologici: va fatta un’ampia descrizione del sito supportata da documentazione grafica dettagliatamente descritta ed in scala adeguata (per sito si intende oltre che il lotto interessato anche un intorno esaustivo per la comprensione dell’intervento in rapporto al resto dell’edificato e/o del contesto paesaggistico). 
sintesi delle principali vicende storiche: va fatta una esauriente descrizione delle caratteristiche del sito analizzato sotto il profilo esaminato; (per sito si intende oltre che il lotto interessato anche un intorno esaustivo per la comprensione dell’intervento in rapporto al resto dell’edificato e/o del contesto paesaggistico). 
documentazione cartografica di inquadramento riportante sinteticamente le fondamentali rilevazioni paesaggistiche, evidenziante le relazioni funzionali, visive, simboliche tra gli elementi : tale documentazione se giudicata necessaria deve far riferimento al contesto paesaggistico circostante con particolare riferimento ad elementi significativi in tal senso

 indicazione e analisi dei livelli di tutela operanti: 

nel contesto paesaggistico e nell'area di intervento considerata, rilevabili dagli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale e da ogni fonte normativa, regolamentare e provvedimentale: indicare gli strumenti di pianificazione urbanistica, di natura idrogeologica, sismica, fluviale, siti di importanza comunitaria (S.I.C.), ecc.
presenza nell’area oggetto di verifica  di beni monumentali significativi e tutelati.

indicare la presenza di monumenti vincolati con localizzazione in cartografia in scala adeguata


Rappresentazione fotografica dello stato attuale del (indicare l’oggetto dell’intervento e i fabbricati adiacenti)  e dello stesso  contesto paesaggistico interessato, ripresi da luoghi di normale accessibilità e da punti e percorsi panoramici, dai quali sia possibile cogliere con completezza le fisionomie fondamentali del territorio: ; la documentazione fotografica dovrà comprendere le varie pose sia dal lago verso la collina che dalla collina al lago con l’indicazione dei coni di visuale dislocati in idonea planimetria); 
In questa parte della relazione paesaggistica vanno fatte le opportune coinsiderazioni in riferimento all’oggetto dell’intervento; 

se trattasi di nuova edificazione va descritto se è ubicata in zona urbana, in una cortina edilizia esistente, in lotto libero, in particolari punti di visuale protetti, se esposta alla visuale a lago e da lago; 

è necessario pertanto fornire simulazioni fotografiche e/o  rendeering a simulazione dell’edificazione, da punti di visuale più delicati (è evidente che la scelta va riferita anche alle caratteristiche dell’intervento)

se  l’ intervento si riferisce ad un  edificio esistente dovrà essere  prodotto:

lo stato di fatto della preesistenza  oltre che dell’edificio anche di quelli circostanti per le loro caratteristiche, uso dei materiali e colori per fa meglio valutare le scelte progettuali. 

B) elaborati di progetto:

gli elaborati di progetto comprendono:
1. inquadramento dell'area e dell'intervento: planimetria di inquadramento generale quotata nelle scale: 1:2000, 1:500, 1: 200,  
(il maggior dettaglio e/o il rapporto di scala inferiore dovrà essere  prodotto in relazione alla dimensione delle opere per meglio consentire l'individuazione dell'area dell'intervento e la descrizione delle opere da eseguire (tipologia, destinazione, dimensionamento) e permettere un’analisi più dettagliata;vanno però indicate solamente le tavole effettivamente presentate
2.    area di intervento estesa ad un intorno significativo:
a) planimetria dell'intera area (scala 1:500, 1:200) con l'individuazione delle opere di (descrivere l’intervento progettato) in sovrapposizione allo stato attuale autorizzato, rappresentate con le coloriture convenzionali (rosso nuova costruzione, giallo demolizione); 
(il maggior dettaglio e/o il rapporto di scala inferiore dovrà essere  prodotto in relazione alla dimensione delle opere per meglio consentire l'individuazione dell'area dell'intervento e la descrizione delle opere da eseguire (tipologia, destinazione, dimensionamento) e permettere un’analisi più dettagliata;vanno però indicate solamente le tavole effettivamente presentate

b) sezioni dell'intera area in scala 1:200, 1:500, estesa anche all'intorno, con rappresentazione delle strutture edilizie esistenti, delle opere previste (edifici e sistemazioni esterne) e degli assetti vegetazionali e morfologici in scala 1:2000, 1:500, 1:200;

(il maggior dettaglio e/o il rapporto di scala inferiore dovrà essere  prodotto in relazione alla dimensione delle opere per meglio consentire l'individuazione dell'area dell'intervento e la descrizione delle opere da eseguire (tipologia, destinazione, dimensionamento) e permettere un’analisi più dettagliata;vanno però indicate solamente le tavole effettivamente presentate
3.     opere in progetto:
a) piante e sezioni quotate degli interventi di progetto, rappresentati anche per sovrapposizione dello stato di fatto e di progetto con le coloriture convenzionali, nonché l'indicazione di scavi e riporti, in scala 1:100;
b) prospetti dell'opera prevista, ( con  estensione della rappresentazione anche al contesto con l'individuazione delle volumetrie esistenti e delle parti inedificate, rappresentati anche per sovrapposizione dello stato di fatto e di progetto con le coloriture convenzionali, con indicazione di materiali, colori, tecniche costruttive); è evidente che l’estensione della rappresentazione anche al contesto circostante va relazionata in base all’importanza dell’intervento

b) relazione descrittiva  (descrivere dettagliatamente l’intervento anche dal punto di vista edilizio oltre che da quello ambientale) con la motivazione delle scelte progettuali in coerenza con gli obiettivi di conservazione e/o valorizzazione e/o riqualificazione paesaggistica, in riferimento alle caratteristiche del paesaggio nel quale si inseriscono le opere previste, alle misure di tutela ed alle indicazioni della pianificazione paesaggistica ai diversi livelli, con esplicitazione delle ragioni del linguaggio architettonico adottato e motivate con il riferimento alla tradizione locale e/o alle esperienza dell'architettura contemporanea.Le motivazioni delle scelte progettuali sono indispensabili per consentire l’esame della richiesta ambientale; senza tale descrizione la domanda sarà sospesa.E’ opportuno che tali motivazioni siano riportate di seguito in modo chiaro e conciso per consentire alla Commissione Ambientale di condividere eventualmente le scelte stesse e permettere poi la redazione della relazione che deve inoltrare alla Soprintendenza il Responsabile del Servizio.

MOTIVAZIONI DELLE SCELTE PROGETTUALI: 

......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Il progettato intervento considerato nel suo insieme e come rappresentato dalla documentazione visionata ed allegata alla richiesta non reca pregiudizio per la tutela dell'ambiente così come previsto dal D.L.vo 42/2004  relativamente ai vincoli imposti sul territorio comunale di Torri del Benaco, dai decreti Ministeriali, D.M. 02/12/1963 (G.U. n.16 del 21/01/1964),  e Provvedimento della Commissione Provinciale per la tutela delle bellezze naturali della Provincia di Verona, n.3 del 14/12/1995, pubblicato dal 22/12/1993 al 21/04/1994 e trasmesso alla Regione Veneto in data 22/08/1994. vanno effettuate le dovute considerazioni!

La parte che segue è tra le più importanti per consentire alla Commissione Ambientale e al Responsabile del Servizio di formulare rispettivamente il parere e la relazione per la Soprintendenza.

La compatibilità rispetto ai valori paesaggistici riconosciuti dal vincolo ed alle finalità  di tutela e miglioramento della qualità del paesaggio individuati dalla dichiarazione di interesse pubblico viene rispettata dal progettato intervento in quanto:

trattasi degli elementi contenuti nella lettera a) dell’art. 146 comma 6 del Decreto legislativo n. 42/04 che sono stati indicati nelle finalità della presente relazione paesaggistica; vanno indicate le motivazioni per le quali l’intervento è compatibile sotto il profilo delle motivazioni contenute nella dichiarazione di vincolo con l’eventuale indicazioni delle opere di mitigazione e/o compensazione; se tali motivazioni sono convincenti potrebbero essere interamente “fatte proprie” dalla Commissione Ambientale con notevole risparmio in termini di tempo e di lettura progettuale;  

il progetto appare congruo con i criteri di gestione dell’area indicati dalla dichiarazione di notevole interesse pubblico in quanto:

trattasi degli elementi contenuti nella lettera b) dell’art. 146 comma 6 del Decreto legislativo n. 42/04 che sono stati indicati nelle finalità della presente relazione paesaggistica; vanno indicate le motivazioni per le quali l’intervento è compatibile sotto il profilo delle motivazioni contenute nella dichiarazione di vincolo con l’eventuale indicazioni delle opere di mitigazione e/o compensazione; se tali motivazioni sono convincenti potrebbero essere interamente “fatte proprie” dalla Commissione Ambientale con notevole risparmio in termini di tempo e di lettura progettuale;  

Valutazione di compatibilità paesaggistica.

Vanno inserite le opportune valutazioni di compatibilità paesaggistica in relazione all’intervento progettato e alla eventuale presenza di opere di mitigazione ambientale e/o compensazione!

E’ una parte della relazione paesaggistica molto importante sia per la Commissione Ambientale che per la Soprintendenza che esaminano il progetto.

CONCLUSIONI

Le conclusioni sono le considerazioni che vanno inserite per “giustificare” l’intervento proposto  come riassunto delle scelte progettuali, della analisi territoriale esistente e modificata e della elaborazione del progetto con le eventuali opere di mitigazione e/o compensazione. 

Note conclusive dell’estensore: 

E’ ovvio che le presenti linee guida per la redazione della relazione paesaggistica sono solamente un aiuto al progettista che potrà eventualmente ampliare con ulteriore materiale, conoscenze, analisi, documenti, descrizioni, quanto in esse contenuto.

        Firma del Richiedente 

                   Firma del Progettista dell'intervento


............................................... 


      ......................................................






